
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

FONDAZIONE FILIPPO BURZIO 
 

La Fondazione Filippo Burzio è stata costituita il 
10 marzo 1992 su iniziativa dei componenti il 
precedente Centro Filippo Burzio, sorto nel 1990. 

La Fondazione non ha fini di lucro. Si propone di 
favorire le analisi sulla figura e sull’opera di Burzio e 
di approfondire la conoscenza sui temi dei suoi studi. 
Essa opera anche attraverso la pubblicazione e la 
raccolta di volumi e manoscritti, l’organizzazione di 
seminari e borse di studio e ogni altra attività per la 
diffusione dei suoi testi e la conoscenza del suo 
pensiero. Primo Presidente della Fondazione è stato 
l’avv Vittorio Chiusano. 

 
Soci fondatori: Famiglia Burzio, Città di Torino, 
Scuola di Applicazione e Istituto di Studi Militari 
dell’Esercito, Politecnico di Torino, Università di 
Torino, Editrice La Stampa, casa editrice UTET. 
Presidente della Fondazione:Alberto Sinigaglia 
Vice Presidente: Marco Weigmann 
Comitato Direttivo: Cesare Annibaldi, Luigi 
Bonanate, Enrico Cravetto, Salvatore Cuoci, 
Lionello Jona Celesia, Mauro Forno, Vittorio 
Marchis, Maurizio Molinari, Umberto Morelli, 
Simone Orengo, Costanza Roggero, Luigi Stefani. 
Comitato Scientifico: Livia Giacardi (Presidente), 
Paolo Bagnoli, Albina Malerba, Pier Franco 
Quaglieni, Francesco Tuccari. 
Revisore dei Conti: Marta Montalbano 
Segretario: Carlo Gialdi 
 
 
Per esigenze organizzative si prega di accedere a Palazzo 
Arsenale, dall’ingresso di via Arsenale 22, entro le ore 
9,45 

R.S.V.P. entro mercoledì 6 novembre 2019 

Tel: 011/56032096 

E-mail: civsezag1@comform.esercito.difesa.it 

 

 
 

Fondazione «Filippo Burzio» 
 
 
 
 

Convegno 
 
 

Le carte segrete  
degli scienziati scrittori 

Burzio, Gadda, Sinisgalli, Primo Levi  
e altri eredi di Leonardo da Vinci 

 
 
 

Torino 
8 novembre 2019 

Ore 10,00 
 
 
 
 
 
 

Comando per la Formazione e 
Scuola di Applicazione dell’Esercito 

 
Aula Magna – Palazzo Arsenale 



 
 
 
 
 

 
 

Le carte segrete  
degli scienziati scrittori 

 

L’incalzare delle tecnologie, invece di 
comportare una crescente sovranità della 
cultura tecnico-scientifica, vede sempre più 
serrato il suo dialogo con la cultura umanistica 
e la collaborazione o addirittura l’alleanza tra 
università e politecnici un tempo rivali. Sono 
dunque di viva attualità le figure e le opere 
degli scienziati scrittori (grandi scrittori e 
poeti) come il perito balistico Filippo Burzio, 
come il chimico Primo Levi del quale corre il 
centenario della nascita, come l’ingegner Carlo 
Emilio Gadda e l’ingegnere Leonardo 
Sinisgalli. Sono stati protagonisti della cultura 
italiana del Novecento. Potremo chiamarli 
profeti di quella del terzo millennio? 

 
PROGRAMMA 

 
 

ore 10,00 Aula Magna 
 
Saluti del Gen. D. Salvatore CUOCI 
Comandante del Comando per la 
Formazione e Scuola di Applicazione 
dell’Esercito 
 
Presentazione del convegno 
Alberto SINIGAGLIA 
Presidente della Fondazione Burzio 

 
 

Relazioni di: 
 
Vittorio MARCHIS  
Politecnico di Torino 
Le muse irrequiete delle macchine 
 
Giuseppe LUPO 
Università Cattolica di Milano 
I due ingegneri e il chimico 
 
Claudio MARAZZINI 
Università del Piemonte Orientale, 
presidente dell’Accademia della Crusca 
Ingegni in italiano 
 
 


